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ASSISI — Periodo natalizio: attenti ai
truffatori che approfittano del «clima» di
questi giorni per imbrogliare il prossimo.
Ecco allora che la Misericordia di Assisi
scende in campo per puntualizzare che
non sta facendo raccolta fondi a mezzo
telefono, che non è intenzionata ad utiliz-
zare questo metodo per l’avvenire e che

non ha autorizzato a chie-
dere offerte per suo con-
to. «Tutto questo per met-
tere sull’avviso i cittadi-
ni ed evitare spiacevoli
situazioni con le quali
non entriamo per niente
– tiene a precisare Mauri-
zio Biagioni, Governato-
re della Misericordia di
Assisi —: diffidiamo per-

tanto chiunque adoperi il nome della Mi-
sericordi di Assisi per tali scopi».
Misericordia che ha sede a Palazzo di As-
sisi (in piazza Figli di Cambio, 8/a) e che
è impegnata con il servizio ambulanze e
socio sanitario; è stata fondata nel 2003 e
da allora ha compiuto un bel cammino
proponendosi come realtà vitale del terri-

torio. Attualmente può contare su settan-
ta volontari, con quattro ambulanze e
due autovetture, una delle quali è una
quattro per quattro che consente di opera-
re anche in luoghi impervi.
«L’acquisizione più recente di un mezzo
è stato frutto della sensibilità di Renato
Sensi e Michele Leonelli, organizzatori
del Festival Palazzano della Canzone:
nelle settimane scorse hanno elargito alla
Misericordia un generoso contributo —
sottolinea ancora il Governatore Biagio-
ni — che ci ha consentito di pagare parte
di una nuova ambulanza entrata a far par-
te della dotazione della nostra associazio-
ne di volontariato, in particolare sul ver-
sante socio-sanitario».
Misericordia che, oltre al servizio con le
ambulanze che la rende particolarmente
«visibile», organizza anche corsi di adde-
stramento per formare nuovi volontari da
far entrare nei quadri della «fraternita»,
oltre ad essere operativa, in collaborazio-
ne con altra associazione, nell’assistenza
degli anziani. Può essere contattata allo
075/8039801-335/5867499.

M.B.

BASTIA UMBRA L’omelia natalazia di don Fongo nella chiesa di San Michele

«Aiuti concreti alla popolazione»

TODI — Il progetto che mirava a
fare di Pozzo Beccaro, all’ingresso
della città e in prossimità del
Tempio della Consolazione, un
centro sociale di aggregazione sta
per diventare realtà. A darne
l’annuncio è il consigliere
comunale di maggioranza
Giancarlo Castrini, uno dei suoi più
caparbi sostenitori. Risolte alcune
formalità burocratiche, restano da
puntualizzare alcune incombenze
per addivenire alla firma del

comodato per l’uso dei locali da
parte degli associati. Il Comune,
socio fondatore, ha dato la
disponibilità, coinvolgendo
l’ufficio tecnico. «Sta ora alla
solerzia del geometra Livio
Fioravanti — ha affermato il
consigliere — concludere nel più
breve tempo possibile quanto di sua
competenza». Compito non facile
spetterà al comitato di gestione,
presieduto da Giampiero Selvatico,
per mantenere i termini statutari

che prevedono la prima
convocazione dell’assemblea dei
soci non oltre cento giorni dalla
firma dell’atto. Il comitato dovrà
attivarsi per la predisposizione dei
locali e degli spazi adiacenti, per un
minimo di attrezzature e di
audiovisivi e di quant’altro dovesse
presentarsi indispensabile per
l’avvio del centro. Da parte del
Comune è stato assicurato il
necessario sostegno economico.

Su.Fe.

ASSISI Allarme del Governatore Biagioni

Un boom di truffe
per «aiutare»
la Misericordia

TODI L’annuncio del consigliere comunale di maggioranza Castrini: scatta il conto alla rovescia

Pozzo Beccaro, biglietto da visita per la città di Jacopone

ASSISI Il bilancio positivo dei «Volontari»

Vigilanza su tutto il territorio
Un record di interventi

BASTIA — Un’omelia, quella di Natale
del parroco don Francesco Fongo, che
ha dato voce alle preoccupazioni della
gente toccando, davanti ai fedeli che
gremivano la chiesa parrocchiale di San
Michele, temi salienti della vita locale.
«Mai come in questa occasione – ha
detto don Francesco – mi sono trovato a
dover fronteggiare situazioni di crisi
familiare. Alla base di queste situazioni,
non solo e non tanto problemi di coppia,
quanto la paura diffusa tra la gente, non
soltanto stranieri extracomunitari, che il
lavoro è diventato una chimera
soprattutto per i giovani». Un allarme,
non nuovo, ma significativo, perché
inserito in un contesto di speranza
dettato dalla nascita di Gesù. La
constatazione, inoltre, che Bastia, un
tempo considerata la piccola California
umbra, si trova a fronteggiare situazioni
difficili, di cui non si riesce a vedere una

via d’uscita. «Non solo impoverimento
della società – ha sottolineato il parroco
— ma anche fuga dei cervelli. Se,
infatti, è quanto mai problematico
trovare un lavoro per la generalità dei
giovani, ancora più arduo per i giovani
qualificati che tendono ad emigrare.
Insomma, una situazione di stasi che
dovrebbe preoccupare prima di tutto chi
ha responsabilità istituzionali». Su
questo fronte don Francesco non ha
risparmiato critiche al mondo della
politica e innanzitutto al Consiglio
comunale che, proprio alla vigilia di
Natale, ha votato l’istituzione del
registro comunale delle coppie di fatto.
«Una grave insensibilità per i valori
della comunità – ha detto – che non
trovano riscontro neanche nell’attività di
sostegno sociale, a cominciare da una
politica della casa che aiuti i giovani a
programmare il proprio futuro».

«Nessuna

raccolta

di fondi

porta a porta

tra i cittadini»

BASTIA — Il supera-
mento delle barriere natu-
rali e strutturali è la pre-
messa per rendere più vi-
vibile e funzionale il terri-
torio comunale.
Nel caso dei fiumi (Chia-
scio e Tescio) che attra-
versano trasversalmente
Bastia sono i ponti che fa-
cilitano il collegamento
tra i vari quartieri della
città, mentre la linea fer-
rata che taglia in due
nord e sud del territorio
può essere superata gra-
zie a nuovi sottopassi.
Un passo avanti decisivo
in questa direzione è sta-
to compiuto nell’ultima
riunione del consiglio co-
munale che, a maggioran-
za, ha approvato il sotto-
passo di via San Rocco.
Favorevoli i gruppi consi-
liari di Ds, Margherita e
Pdci, contrari FI, Liste ci-
viche e Rifondazione co-
munista.
Per essere realizzato, tut-
tavia, i tempi non saran-
no brevi dovendo ancora
perfezionare, anche con
una nuova conferenza
dei servizi, una procedu-
ra complessa che coinvol-
ge numerosi enti. Tutta-
via, il problema più gra-
ve non è solo quello dei
ritardi sulla realizzazio-
ne dell’opera, da cui di-
pende anche la costruzio-
ne degli altri due sottovia
nell’area urbana: quello
di via Firenze, che è il
più urgente, e l’altro in lo-
calità Mezzomiglio. Mol-
te perplessità permango-
no sull’effettiva utilità
del sottovia di via S.Roc-
co, a ridosso di pochissi-
mi metri di molti edifici
plurifamiliari. Inoltre, se
fosse stata scelta una di-
versa priorità degli inter-
venti, dando la preceden-
za a quello di via Firen-
ze, probabilmente si sa-
rebbe deciso di rinuncia-
re al sottopasso progetta-
to, venendo incontro ai
desideri di molti residen-
ti e alla necessità di un ef-
fettivo risparmio.

M.S.

ASSISI – Sono 36 le tombe del cimitero di guerra
di Rivotorto di Assisi che sono state adottate
dall’Associazione Nazionale Carabinieri di Assisi
- sezione «Augusto Renzini» (nella foto). La ceri-
monia si è svolta alla presenza del generale Romeo
Cianchetta, presidente dell’Associazione Naziona-
le Combattenti e Reduci di Assisi, deatore di
«Adotta un eroe», di Vincenzo Cavanna, coordina-
tore del progetto che ha consegnato la documenta-
zione al dottor Valerio Servili in rappresentanza
dell’Associazione Carabinieri di Assisi; fra i pre-
senti anche l’assessore al turismo, Brunozzi, il ge-
nerale dell’aeronautica Tofi, il professor Massimo
Zubboli e il direttivo dell’Associaizone Carabinie-
ri assisana. Fra le tombe adottate anche quelle di
appartenenti al Royal Natal Carbineers S.A. For-
ces, accogliendo così la richiesta di un ex soldato,
ora residente in sud Africa che, venuto a conoscen-
za attrevsro i mass-media dell’iniziativa «Adotta
un eroe», aveva comunicato al coordinatore Cavan-
na la presenza delle tombe di alcuni suoi ex commi-
litoni dicendo che sarebbe stato contento che fosse-
ro state adottate da un corpo militare. E così è sta-
to, grazie alla sensibilità dei Carabinieri.
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Il sottopasso
di via San Rocco
è in ritardo

ASSISI – E’ stato un
2005 all’insegna del
grande impegno, con si-
gnificativi risultati, per
l’associazione «Volonta-
ri per Assisi», che svolge
attività di vigilanza sul
territorio per il controllo
dei beni artistici e cultu-
rali e per la prevenzione
e la repressione di atti
vandalici; in particolare
quelli perpetrati nei con-
fronti di automezzi di tu-
risti in prossimità di san-
tuari e monumenti, feno-
meno purtroppo presente
e che non giova certo
all’immagine della città.
«I Volontari per Assisi
hanno effettuato 334 ser-
vizi di pattuglia, 176 dei

quali in orario notturno.
A questo — sottolinea il
presidente Adelio Top-
petti — vanno aggiunti
140 servizi in occasione
di particolari eventi, an-
che in altre località e fuo-
ri regione, con 638 pre-
senze da parte dei volon-
tari alle quali se ne ag-
giungono 131 in ausilio
a gruppi di protezione ci-
vile». I turni notturni han-
no coperto sino alle 3 di
notte, con controlli effet-
tuati nelle zone periferi-
che della città, nelle fra-
zioni e presso le zone in-
dustriali, dove il rischio
di atti vandalici e di furti
nelle abitazioni isolate ri-
sultano più diffuse.


